
Consiglio di Corso di Studio “Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito" 
(in lingua inglese) 

 
Verbale n° 5 del 20 luglio 2026 

 
Il giorno 20 luglio alle ore 10:30 si è riunito su piattaforma Microsoft TEAM il Consiglio di Corso di 
Studio in “Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito” (tenuto esclusivamente in lingua 
inglese) con il seguente OdG: 
 

1. Comunicazioni della Presidente 
2. Proposte di ambiti comunali di sperimentazione per il prossimo biennio (2026-27; 2027-28) 
3. Pratiche studenti 
4. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti  
I docenti: Vincenzo Cirillo, Corrado di Domenico, Fabiana Forte, Adriana Galderisi, Maria Gelvi, 
Chiara Ingrosso, Domenico Iovane, Antongiulio Pietrosanti, Nicola Pisacane, Giuseppina Pugliano, 
Antonella Violano, Yorgos Spanodimitriou. 
 
I rappresentanti degli studenti: Noemi Cocchis, Gennaro Gagliardini, Lucrezia Granata 
 
Sono assenti giustificati: proff. Corrado Chisari e Giovanni Ciampi. 
 
Assume le funzioni di segretario verbalizzante il Prof. Yorgos Spanodimitriou, segretario del CCdS. 
 
1)   Comunicazioni della Presidente 
 
L’unica comunicazione riguarda la nota del Nucleo di Valutazione di Ateneo pervenuta l’8 maggio e 
relativa alla Relazione del Nucleo di Valutazione sulle Opinioni degli studenti e dei docenti 
dell’a.a.2024/25.  
La Relazione riporta alcune note sulla compilazione dei questionari da parte di studenti e docenti, 
aggregate a livello di Dipartimento. La Relazione è pubblicata sul sito di Ateneo, alla pagina relativa al 
Nucleo di Valutazione (https://www.unicampania.it/index.php/ateneo/organi/nucleov). 
La relazione evidenzia come il DADI nel suo complesso presenta un ottimo livello di compilazione dei 
questionari da parte degli studenti (il terzo in Ateneo), è ancora bassa la percentuale di questionari 
compilati dai docenti, pur essendo la più elevata in Ateneo.  
Infine, si evidenzia come il DADI presenti valori di soddisfazione complessivi leggermente in calo 
rispetto al 2023-24 e decisamente più bassi di quelli Ateneo, specie per la Sezione Strutture e Servizi.  
Elevato anche il grado di compilazione dei questionari per i laureati (96,7), maggiore sia della media di 
Ateneo che di quella italiana.  



 
 

 

 
  
 



Per quanto riguarda il CdS ARBE, il Nucleo fornisce i valori dei questionari relativi all’a.a. 2024- 25 che 
rispecchia dati ben noti.  
 
Ve ne propongo un dettaglio, in cui le valutazioni sono comparate con gli altri CdS della filiera 
Architettura ed evidenziano come il punto critico di ARBE sia specificamente nelle dotazioni di aule e 
al loro equipaggiamento. 
 

 
Su questo punto negli anni abbiamo sia più volte sollecitato la Direzione dipartimentale, che ha risposto 
positivamente in termini di equipaggiamenti disponibili (wifi e sistemi di videoproiezioni), ma non ha 
ancora provveduto per quanto riguarda l’incremento delle prese elettriche. Nessuna risposta, dovuta alla 
complessiva scarsità di aule disponibili, in merito alla dotazione di aule, eccezion fatta per una più 
accurata assegnazione delle aule in ragione delle specifiche esigenze dei diversi insegnamenti (es. 
insegnamenti a carattere laboratoriale). 



 
Pur in assenza di indicazioni per i singoli CdS da parte del NdV, quest’ultimo invita ad una complessiva 
sensibilizzazione dei docenti dell’Ateneo per: 
– garantire una maggiore partecipazione all’Indagine loro dedicata, in considerazione del grado di 

copertura costantemente basso; 
– promuovere una più ampia partecipazione degli studenti alla rilevazione, cosa su cui ci impegniamo 

certamente, in piena collaborazione con la CPDS come già fatto negli anni precedenti;  
– monitorare l’effettiva applicazione delle Linee Guida sulle Opinioni Studenti approvate dal PQA nel 

settembre 2023, con particolare riguardo all’utilizzo dei risultati da parte dei corsi di studio e dei 
dipartimenti ai fini della programmazione degli interventi di miglioramento. Su questo punto ricordo 
gli incontri annuali che teniamo con gli studenti per discutere degli esiti delle rilevazioni ed 
identificare le possibili azioni correttive da mettere in campo.  

 
Ancora, il Nucleo evidenzia la necessità di sollecitare gli Organi collegiali dei corsi di studio e dei 
dipartimenti a discutere sistematicamente i risultati delle rilevazioni e a darne evidenza nei verbali, 
anche al fine di assicurare una reale presa in carico delle criticità emerse; a porre particolare attenzione 
agli aspetti relativi a strutture e servizi di contesto, che continuano a rappresentare l’ambito più 
frequentemente segnalato dagli studenti e, in parte, anche dai laureandi, con riferimento 
soprattutto a spazi per lo studio, postazioni in biblioteca, locali e attrezzature per le attività 
didattiche integrative. Su questo punto, come già evidenziato in precedenza, si segnala che sono state 
fatte diverse segnalazioni alla Direzione del Dipartimento e da questa all’Ateneo, ma le risposte sono 
state ad oggi poco efficaci.  
Ancora, il Nucleo invita a diffondere i dati dell’indagine anche attraverso la pubblicazione, sul sito web 
dipartimentale, dei principali risultati opportunamente corredati da grafici e brevi commenti, al fine di 
assicurare trasparenza e un maggiore coinvolgimento degli studenti e di tutti gli stakeholder, cosa che il 
CdS fa da molti anni. 
 
 
2)   Ambiti territoriali su cui far convergere i diversi insegnamenti nel prossimo biennio (2026-27; 
2027-28) 
A seguito dell’invito fatto nel precedente CCdS ai colleghi in merito alla necessità di individuare un 
nuovo ambito territoriale di sperimentazione per il Corso di Studio, dopo la bella esperienza fatta sul 
Comune di Dugenta, sono state avanzate diverse proposte che pregherei i colleghi di esporre, così da 
poterne discutere e prendere fin d’ora una decisione per il prossimo biennio. 
 
Il prof. Ciampi, che purtroppo oggi non ha potuto partecipare al CCdS, mi ha inviato una proposta 
relativa al Comune di Sant’Agata de’ Goti. La proposta riguarda un’area del Comune di Sant’Agata de’ 
Goti che include: 
– Castello Ducale come presidio civile e difensivo del borgo (oggi in parte pubblico e in parte 

privato); 
– Ex ospedale Sant'Alfonso Maria de' Liguori, come patrimonio dismesso/inutilizzato, con 

connessioni fisiche/accessi dalla Chiesa della SS. Annunziata; 
– SS. Annunziata in quanto centro di un complesso monumentale che comprendeva anche l'ospedale, 

fondamentale nello sviluppo della città. 
 
 
 
 



Si tratta quindi di un’area con alto valore storico, caratterizzata dalla presenza di edifici pubblici non 
utilizzati, con elevate possibilità di riuso e rigenerazione, che potrebbe rappresentare un caso di 
interesse per molti degli insegnamenti di Arbe. Inoltre, il Dipartimento ha già firmato un Protocollo 
d’Intesa con il Comune di Sant’Agata de’ Goti. 
 

 
 

 
 
Prof. Iovane e dal prof. Vincenzo Cirillo a presentare la proposta relativa al Comune di Capua. 



 
Per la seconda proposta, la Presidente invita i proff. Iovane e Cirillo a presentare il caso studio relativo a 
Capua. La proposta si incentra sulla Caserma Collegio, già Convento di San Benedetto, edificio di origine 
medievale (fondazione riconducibile al X secolo) situato nel centro storico di Capua, lungo il Corso Gran 
Priorato di Malta, successivamente riconvertito a uso militare. L'immobile, di proprietà pubblica e 
sottoposto a tutela della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e 
Benevento, versa attualmente in stato di abbandono. Esso rientra tra i beni demaniali oggetto di un Tavolo 
Tecnico Operativo istituito nell'aprile 2024 tra Regione Campania, Agenzia del Demanio, 
Soprintendenza e Comune di Capua, finalizzato alla riqualificazione di un più ampio complesso di 
immobili pubblici del centro storico cittadino, tra cui beni di rilevante valore culturale, religioso e 
militare. Il caso studio presenta pertanto diversi risvolti di interesse per i differenti insegnamenti del 
Corso, sia sotto il profilo del restauro e del recupero del manufatto sia sotto quello della pianificazione 
territoriale e della rigenerazione urbana. 

 

Per la terza proposta, la proff.ssa Ingrosso illustra il tema relativo al Comune di Maddaloni, evidenziando 
la concomitanza con la Biennale delle Arti AMA (Arte + Maddaloni + Architettura), festival promosso 
dal Comune di Maddaloni sotto la direzione artistica del prof. Luca Molinari, docente di Teoria e 
Progettazione Architettonica presso il Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, e realizzato 
anche con il contributo del medesimo Dipartimento. La manifestazione, la cui prima edizione si è tenuta 
nella primavera del 2025, si propone di promuovere la rigenerazione urbana e culturale della città 
attraverso l'arte, il design e l'architettura contemporanea, trasformando strade, chiese e luoghi storici del 
centro cittadino, spesso poco conosciuti o normalmente non accessibili, in un percorso espositivo diffuso. 
Tale contesto potrebbe configurarsi come un laboratorio didattico esteso all'intero territorio comunale. 
Viene evidenziata la possibilità di esporre, in occasione della prossima edizione del festival prevista a 
marzo 2027, gli elaborati prodotti dagli studenti nel corso del primo quadrimestre, mentre gli elaborati 



successivi potranno essere oggetto di mostre minori da organizzare d'intesa con l'Amministrazione 
comunale. 

Infine, la Presidente richiama una proposta avanzata dal prof. Chisari, oggi impegnato in una conferenza 
all’estero, Si tratta dell’area dell'ex-ospedale militare e annesso Parco dei Quartieri Spagnoli a Napoli, 
già oggetto di attività di ricerca nell’ambito del progetto europeo WRENCH.  

Prende la parola la prof.ssa Violano, che conferma il proprio interesse per tutti i temi proposti, con 
particolare riferimento a Sant'Agata dei Goti, territorio in cui ha già svolto diverse attività e che conosce 
approfonditamente. Interviene il prof. Di Domenico, che esprime supporto allo sviluppo di tutti i temi, 
ritenendoli di notevole interesse, con particolare riguardo a Maddaloni; si esprime nello stesso senso la 
prof.ssa Pugliano. 

Interviene il prof. Spanodimitriou, che propone di attribuire priorità ai casi studio di Maddaloni e Capua, 
in quanto ricadenti nel territorio della provincia di Caserta, sede dell'Ateneo, e pertanto maggiormente 
coerenti gli interessi istituzionali del Dipartimento. Il medesimo propone inoltre di introdurre un 
momento dedicato alla presentazione agli studenti delle possibili attività didattiche connesse ai casi 
studio, da collocarsi in occasione del Welcome Day o di altro momento di avvio dell'anno accademico. 
In tale occasione verrebbero presentati agli studenti i casi studio, i docenti coinvolti e le modalità con cui 
ciascun insegnamento intende sviluppare il proprio contributo, così da consentire agli studenti una 
migliore organizzazione dello studio nel biennio, con consapevolezza anticipata dei problemi da 
affrontare e dei relativi insegnamenti/docenti di riferimento. 

Intervengono i rappresentanti degli studenti, che manifestano interesse per le proposte e soprattutto, 
esprimono apprezzamento per la proposta avanzata dal prof. Spanodimitriou relativa all’introduzione di 
un momento dedicato alla presentazione agli studenti delle diverse attività didattiche connesse ai casi 
studio, che potrebbe rappresentare un ausilio per una migliore organizzazione del percorso formativo.  

Anche la Presidente Galderisi manifesta interesse per la proposta avanzata dal prof. Spanodimitriou, 
rinviando a settembre, quando le proposte relative ai casi studio saranno meglio definite, la valutazione 
sulla fattibilità dell'iniziativa, anche in relazione al numero di studenti iscritti. Inoltre, chiede alla collega 
Ingrosso, di caricare sul Team del CdS dei materiali utili a comprendere meglio le aree del territorio 
comunale di Maddaloni che potrebbero essere di interesse per il lavoro degli studenti. 

La discussione si chiude, per il momento, con la selezione della seguente scala di priorità tra i tre casi 
studio interni o comunque più prossimi al territorio casertano e per i quali sono giàattivi rapporti di 
collaborazione con la pubblica amministrazione: 1) Maddaloni; 2) Capua; 3) Sant'Agata dei Goti, fermo 
restando che l'effettivo sviluppo delle attività e l'interesse manifestato dagli studenti costituiranno il 
criterio discriminante definitivo. 

 
(OMISSIS) 

 
 
 



4)   Varie ed eventuali 
Non vi sono varie ed eventuali 
 
La seduta termina alle ore 11:30 
 
Del che è verbale, letto, approvato e sottoscritto 
 
20/07/2026 
 
Il Segretario verbalizzante   La Presidente del CCdS 
Prof. Yorgos Spanodimitriou                                        Prof.ssa Adriana Galderisi         

                       


